
L'atletica 
nella bufera 

Caso Insport: comunicazioni giudiziarie per il presidente 
e l'ex segretario, Luciano Barra. I due sentiti ieri 
dal magistrato che ha poi ordinato alla Guardia di Finanza 
di perquisire la sede della Federatletica 

Nebiolo indiziato di falso 
corsivo 

Quell'assemblea 
va boicottata 

GIANNI CERASUOLO 

• • Il prossimo 11 dicembre a Cagliari si svolgerà l'assem
blea elettiva della Federatletica. In quella sede si dovrà 
eleggere il nuovo presidente. Nuovo? In realtà sulla scorta 
delle riunioni precongressuali non è difficile prevedere una 
vittoria di Primo Nebiolo. Sì, avete letto bene, Primo Nebio
lo, Cioè l'uomo coinvolto da un anno a questa parte in una 
serie di vicende scandalose che hanno scosso seriamente 
la credibilità del mondo sportivo italiano, almeno a livello 
di dirigenza. Ce n'è abbastanza per alzare i tacchi e andar
sene. Ma Nebiolo rimane in sella, la federazione non viene 
commissariata, al Coni aspettano che sia la magistratura 
ordinaria a togliere le castagne dai fuoco. Gattai s'appella a 
ordinamenti e a procedure. Noi continuiamo a credere che 
non si sia usata la ramazza perché le complicità sono reci
proche. Ripetiamo: il vertice dello sport italiano va dimis
sionato. Anche la vicenda dei verbali falsi è emblematica: 
che cosa controllavano i revisori dei conti, che cosa ha 
. controllato a suo tempo Carrara, che cosa controlla Gattai? 

A questo punto quella parte onesta e pulita dell'atletica 
leggera italiana non può prestarsi alla sceneggiata di Caglia
ri. A che serve parteciparvi? Forse per dare qualche alibi a 
Nebiolo? No, l'assemblea di Cagliari va boicottata! 

Ciclone giudiziario sulla Fidai. Per le «strane» spon
sorizzazioni il giudice ha emesso comunicazioni 
giudiziarie per Luciano Barra, ex segretario della 
Federatletica, e per Primo Nebiolo, presidente, la 
cui poltrone traballa ormai pericolosamente. I due, 
indiziati del reato di falso, sono comparsi, ieri, 
davanti al magistrato. Nel pomeriggio la Federatle
tica è stata perquisita dalla Finanza. 

ANTONIO CIPRIANI 

MI ROMA. C'erano ì giornali
sti ad attendere il «presidentis-
simo» davanti alla porta del 
magistrato. Primo Nebiolo 
non se l'aspettava. La sua rea* 
zione è stata imprevedibile. È 
scappato e si è nascosto nel 
box di un altro giudice; poi 
sbirciava fuori per vedere se 
poteva percorrere senza pau
ra i dieci metri che lo divide
vano dallo studio del sostituto 
procuratore Antonino Vinci. 
Quei pochi metri devono es
sergli sembrati interminabili; e 
il corridoio troppo largo. Tan-
t'è che il presidente della Fi
dai e della laaf, la Federazio
ne intemazionale d'atletica 
leggera, lo ha percorso ad am-

Barra si difende e l'avvocato... 

«È bene che non si scherzi 
altrimenti racconteremo 
la storia di certi incontri...» 

LEONARDO IANNACCI 

• • ROMA- -Come segretario 
delia Fidai ho commesso solo 
un errore, quello di essermi 
schierato dalla parte sbagliata 
il 12 novembre del 1987, 
quapdo ci furono le elezioni 
del presidente del Coni», Con 
questa frase sibillina e quanto 
mai inopportuna Luciano Bar
ra (che, é bene rlcordario/co-

• me segretario generale della 
Fida! e quindi funzionarlo del 
Cortj non avrebbe dovuto 
schierarsi né dalla parte di Ne
biolo né di quella di Gattai) si 
presenta alla stampa. In matti
nata ha subito un interrogato
rio da parte del pubblico mini
stero Vinci nell'ambito dell'in
chiesta sulla presunta irrego
larità del contratto Fidal-ln-
sport. 

«All'interno del consiglio 
federale non è stato commes
so alcun atto illecito, né dal 
presidente Nebiolo né dal sot
toscritto; non ho commesso 
nulla di disonesto ma sono 
stato sospeso ugualmente da) 
servizio impianti sportivi del 
Coni- Mi hanno tolto lo stipen
dio, il lavoro, l'onorabilità. 
Non ho più nulla da perdere». 

L'avvocato Taormina (lo 
stesso che difese il presidente 
della Roma Viola nel caso-
Dundee), ha presentato im
mediato ricorso al Tar del La
zio per chiedere l'annulla
mento e, nel frattempo, la so

spensiva del provvedimento 
della Giunta esecutiva, 

«Il provvedimento di so
spensione - ha spiegato il le
gale - viene normalmente 
adottato per misure cautelari, 
quando sussiste il pericolo 
che le prove siano inquinate o 
che la persona coinvolta pos
sa agire in questa direzione. 
Ma la cosa più grave è che il 
Coni ha sospeso Barra su dati 
inesistenti o malamente inter
pretati. Inoltre è bene che non 
si scherzi, noi non dimenti
chiamo certi Incontri di cui pr 
ora non facciamo menzione». 
Un messaggio cifrato, ma non 
troppo, ai vertici del Coni? 

Barra ha poi difeso il famo
so contratto stipulato nel 
1980 tra la Fidai e l'Insport: 
«Era un buon accordo, se rap
portato ad allora e le società 
contattate erano di prima qua
lità. L'appalto fu regolare pre
via deliberazione del consi
glio federate così come fu re
golare l'esecuzione del con
tratto*. Il braccio destro di 
Nebiolo non ha perso la cal
ma neppure quando é stato ti
rato in ballo il giallo del dop
pio verbale relativo alla riunio
ne del consiglio nazionale del 
Coni del 25 novembre 1979. 
•L'unico verbale che conosco 
e di cui confermo la piena va
lidità è quello in possesso del 
magistrato ed é esattamente 
lo stesso deliberato undici an
ni fax 

BREVISSIME 
Fenecb retta mondiale. L'australiano Jeff Fenech si è confer

mato campione mondiale dei pesi piuma (Wbc) battendo 
per arresto del combattimento alla quinta ripresa l'america
no George Navarro, 

La Mitra verri sciolta? La grande industria francese Matra 
deciderà a giugno se ritirarsi da mondo del calcio. La squa
dra era nata sulle ceneri del Racing club. 

Socrate* In campo. Socrates è tornato a giocare nelle file del 
Santos in una amichevole contro il Cerro, una squadra uru
guaiana. 

Canlialea re del «gallo.. L'americano Orlando Canizaies ha 
conservato il titolo mondiale dei « gallo», versione Ibf, bat
tendo per ko alla prima ripresa il connazionale Jimmy Na
varro. 

Tre miliardi per un cavallo. Il fuoriclasse del galoppo inglese 
«Ravinella» è stato acquistato per la somma di tre miliardi e 
mezzo dì lire, da Alien Paulsen, dirìgente di un'industria 
aerospaziale americana. 

Under Zi. La nazionale di calcio Under 21 in un incorirtro di 
allenamento ha battuto per 4-1 la squadra del Fanfulla. 

Fatele come Colombo. Il «Gatorade» di Giorgio Fack difende
rà i colori italiani nella regata transoceanica «sulla rotta di 
Colombo» che partirà domenica prossima dal porto di Cadi
ce per poi raggiungere Santo Domingo. 

Antidoping In U H . Gli atleti americani candidati a partecipare 
alle prossime Olimpiadi di Barcellona del '92 potrebbero 
essere sottoposti a periodici controlli antidoping a partire 
dalla prossima primavera. Lo ha annunciato il presidente del 
Comitato olimpico americano. 

Spiatala la «Ubera». La discesa libera maschile in programma 
per sabato prossimo In Va) d'Isere è stata spostata, per 

"mancanza di neve, in Val Gardena dove si disputerà il 9 
dicembre, 

Rubgy, Italia battuta. La nazionale «B» di rugby è stata battuta 
per 26 a 18 dalla nazionale australiana nell'incontro dìsputa-
tosi ieri a Prato. 

Dawiev, esordio spagnolo. Il portire della nazionale sovietica 
Rina! Dassaev ha esordito con la sua nuova squadra, il Sivi
glia che ha pareggiato (1-1) contro il Real Madrid. 

pie falcate, sfiorando la parete 
del quarto piano della Procu
ra. 

È accaduto alle 13 e 30 in 
punto. Il giudice ha ascoltato 
Nebiolo, accompagnato dagli 
avvocati Franco Coppi e Ar
mando Costa, per un quarto 
d'ora. Il tempo per consegna
re al presidente una comuni
cazione giudiziaria nella quale 
sì ipotizza il reato di concorso 
nel reato di falso. Subito dopo 
il sostituto procuratore Vinci 
ha mandato la Guardia di Fi
nanza a perquisire gli uffici di 
via Tevere dove ha sede la Fe
derazione di atletica leggera. I 
finanzieri hanno sequestrato 
tutti i documenti sugli appalti 

sotto inchiesta. 
Prima di Nebiolo era stato 

interrogato per circa un'ora 
l'ex segretario della Fidai Lu
ciano Barra, .difeso dall'avvo
cato Carlo Taormina. Barra, 
che proprio per la vicenda In-
sport-Fidal è stato sospeso dal 
suo impiego negli uffici del 
Comitato olimpico, ha ricevu
to una comunicazione giudi
ziaria con l'ipotesi di «falso». 
Un breve incontro perchè 
mancava ancora la documen
tazione sull'appalto incrimina
to. 

Luciano Barra ha parlato al 
giudice soltanto del verbale 
del 25 novembre 1979, pre
sentato al magistrato dallo 
stesso ex segretario generale. 
Rimandata alla prossima setti
mana la spiegazione di tutti i 
passaggi, dallo «strano» appal
to al contratto per la promo
zione dell'immagine affidato 
dalla Fidai alla Insport. 

In realtà l'esclusiva per otto 
anni dell'immagine della Fe
derazione di atletica se l'era 
aggiudicata un'altra società 
milanese, la «Sbernardori e 
Manzoni». 11 contratto venne 
stipulato il 5 giugno dell'80; 

per la Fidai firmò il segretario 
generale Luciano Barra. Il 
passaggio delle consegne tra 
«Sbernardori e Manzoni* e 
«Insport» avvenne tre giorni 
dopo, con una procedura non 
dei tutto limpida, che Barra ha 
giustificato con una "«clausola» 
inserita nel contratto. La pos
sibilità di «passare» la gestione 
dell'immagine ad una società 
che non aveva neanche parte
cipato allVappalto* era previ
sta nell'accordo tra Fidai e 
Marco Sbernardori. «Un assur
do amministrativo», così 
l'hanno definito i due avvocati 
Walter Prosperetti e Enzo Gai-
to, che per conto del Coni 
hanno esaminato i libri conta
bili. E questo è uno dei risvolti 
penali sui quali indaga il giudi
ce. 

Non certo l'unico. L'appal
to, per esempio, non sembra 
sta stato fatto nel migliore dei 
modi. Assenti le società-lea
der del settore pubblicitario, 
furono invitate cinque ditte 
milanesi. Una soltanto con un 
progetto: quella di Marco 
Sbernardori, uomo legato a 
Nebiolo. Sotto accusa gli ille
citi amministrativi, il contratto 

troppo vantaggioso per la so
cietà vincitrice che tratteneva 
il 50% degli introiti, utilizzan
do la somma rimanente per 
•promuovere» l'immagine del
la Fidai. In che modo? Sembra 
assurdo, ma in otto anni di 
rapporto, la Federatletica non 
ha mai controllato l'attività 
della Insport. L'unico rendi
conto sarebbe datato 8 giu
gno 1988. 

Ma la bufera giudiziaria che 
sta investendo la Fidai non ri
guarda solamente Vaffaire In
sport. Continuano a giungere 
a raffica denunce sulle irrego
larità nella gestione della Fi
dai. Gli ultimi esposti riguar
dano i rapporti tra la Federa
tletica e il Cipal, il consorzio 
per la pavimentazione delle 
piste di atletica, inserito nel-
l'Insport. A una denuncia fir
mata da un ignoto ingegner 
Ferrino si è aggiunta quella di 
Renato Corsini che ribadisce 
le medesime accuse. E ieri è 
arrivata sul tavolo del giudice 
anche l'ultima «bordata* del 
vice-«pentito» di Nebiolo, Tosi 
che ha denunciato la sostitu
zione dei verbali di appalto 
per la Insport. 

COMUNE DI BOLOGNA 

Bando di gara 
Riapertura dei termini 

Questo Comune, relativamente alla licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
«Rifacimento, in masselli di granito, della 
pavimentazione di Via Ferini a di Via S. 
Stefano, fino a Via Guerrazzi» dell'importo 
a base di gara di Lire 1.568.664.620, 
ha disposto la riapertura del termini per la pre
sentazione delle richieste di invito che potranno 
quindi essere inviate entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione dell'avviso di gara (avvenuta il 
14 novembre 1988) all'Albo Pretorio. 

L'ASSESSORE Claudio Sassi 

COMUNE DI BOLOGNA 
SERVIZI DEL PERSONALE U,0. CONCORSI 

È aperto un concorso per titoli ed esami a n. 16 posti di 

FUNZIONARIO 
COMMISSARIO DI POUZIA MUNICIPALE 

8* qualifica funzionale area della vigilanza urbana 
77roto <# studio: Diploma di laurea rilasciati dalle facoltà 
di Giurisprudenza, Economia e Commercio, Scienze 
politiche, statistica o dalla laurea In Ingegneria Civi
le set. Trasporti. 
Scadenza il 28 dicembre 1988, ore 12.30. 
Per informazioni e copia integrale del bando rivolgersi ai 
Servizi del Personale U.O. Concorsi, Via Battistelli n, 2, 
Bologna, tei. 051/336.905. 

p. IL SINDACO don. Giancarlo Pavoni 

Il Consiglio nazionale critica i vertici della federazione, ma non prende provvedimenti 

Il presidente «si difende piangendo» 
e il Coni non commissaria la Fidai 

ti presidente della Fidai, Nebiolo 

H OMA. «La vicenda della 
I 1 il mi angoscia*, ha detto 

T •> i Gattai dopo il Consiglio 
• naie del Coni. «E tuttavia 

• tizio di responsabilità è 
i nagistratura, non nostro 

igendo diversamente 
imo creato un martire 
e il vero martire è l'atte-
•ggera». Con queste pa-
presidenteMei'Coni ha 

ito perché l'atletica non 
, commissario. Sono pa-
:he racchiudono anche 
idizio duro nei confronti 
esidente della Fidai che 

cocciutamente continua a ri
fiutare dì dimettersi e di chie
dere un commissario. 

Il presidente del Coni ha 
aggiunto che l'ipotesi del 
commissariamento è stata 
scartata anche in una riunione 
dì esperti «per la mancanza di 
approfondimento degli accer
tamenti necessari per far scat
tare il provvedimento». «Se 
Nebiolo avesse chiesto il 
commissariamento - ha detto 

ancora Cattai - gli sarebbe 
stato accordato». La cosa è 
difficilmente comprensibile 
perché non si capisce dove 
stia la differenza tra il fatto di 
chiedere il commissariamen
to e il fatto di imporlo. Se la 
vicenda è grave e quindi esige 
il commissariamento non 
cambia nulla se ciò avviene su 
richiesta'di Nebiolo o per de-' 
cisione del Coni. ' 

Appare ragionevole l'ipote
si fatta in ambienti del Coni e 
cioè che si permetterebbe al 
presidente della Fidai di esse
re riconfermato con la sicu
rezza che finirebbe comun
que per andarsene su inter
vento della magistratura. Ieri 
durante il Consiglio nazionale 
del Coni, il parlamento dello 
sport italiano, si è parlato mol
to della Fidai senza che Primo 
Nebiolo ritenesse utile e dove
roso intervenire per spiegare 
o magari per scusarsi per vi
cende che coinvolgono la sua 
federazione e che, assieme, 

gettano una luce sinistra sul
l'intero sport italiano. Il vice
presidente del Coni Bruno 
Grandi considera molto irri
tante che il presidente della 
Fidai non trovi di meglio che 
«difendersi piangendo». Altri 
ritengono che la Fidai doveva 
essere commissariata subito. 
Altri ancora sostengono che i 
due avversari di Nebiolo, Livio 
Berruti e Giuliano Tosi, non 
siano all'altezza dì un incarico 
tanto importante e che dun
que sia meglio che l'assem
blea dell'I 1 dicembre confer
mi il contestatissimo dirigente 
in attesa che altri lo rimuova
no. C'è molto cinismo in tutto 
ciò perché non tiene conto 
della tremenda situazione in 
cui si trova l'atletica e che in 
ogni.caso, quale che sia il 
prezzo da pagare, questa Fi
dai va rifatta. E si andrà invece 
al massacro di Cagliari senza 
la minima certezza che quel 
che c'è da cambiare possa es
ser davvero cambiato. 

COMUNE DI IMOLA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Avviso di licitazione privata 
Questa Amministrazione rende noto che intenda indire 
gara di licitazione privata, osservate le procedura della 
legga 8 agosto 1977, n. 584, per I lavori di Costruzio
ne di un* casa protetta per anziani Importo a base 
d'osta L. 1.814.501.000. 
L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante licitazione 
privata ai sensi della legge 8 agosto 1977, n. 584 
(saranno ammesse offerte in ribasso ed In aumento). 
L'incremento del velcro percentuale di cui alla legga 11 
marzo 1988, n. 67, art. 17 comma 2' e determinato 
nella misura del 5%. 
Il bando di gara potrà essere ritirato presso l'Ufficio 
Contratti del Comune di Imola. 

L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI Rino Tossanl 

Il Pei ritira la firma dal disegno di legge e dalla proposta unitaria di riforma 
Dopo gli ultimi avvenimenti, giudica più importante affrontare la questione morale 

«Questo sport è uno scandalo» 
La storia della Fidai, scandalo che si incardina e si 
aggiunge ad altri scandali, è stata la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso. Il marcio nello sport dila
ga, è pratica comune. Così il Pei ha ritirato la firma 
dal disegno di legge e dalla proposta unitaria di 
legge di riforma dello sport: alla luce dei fatti, li 
ritiene inadeguati. 1 tempi, e i fatti, impongono di 
affrontare prima la questione morale. 

GIULIANO CAPECELATBO 

H ROMA «Non è in discus
sione l'autonomia dello sport, 
è in discussione un certo mo
dello, quello forgiato dalla 
legge del 1942», Nedo Canet-
ti, responsabile dello sport 
per il Pei, illustra i motivi del
l'improvviso ripensamento 
del sua partilo «Che conti
nuerà la propria battaglia alla 
Camera e al Senato», precisa, 
ma con un'impostazione e un 
obiettivo diversi I comunisti 
allargano l'orizzonte e si pro
pongono di dare nuove fon
damenta, in primo luogo mo
rali e giuridiche, alto sport ita* 
hano, investito da una bufera 
di scandali che non ha più 
senso considerare un forun
colo su un organismo sostan
zialmente sano- quegli scan
dali sembrano piuttosto i sin
tomi di un corpo minato in 
profondità 

Doveva parlare dei colpi 
che la Finanziaria, soprattutto 
alcune leggi collegate, asse

sterà allo sport; ma, sotto l'in
calzare degli avvenimenti, la 
conferenza stampa del Pei ha 
cambiato argomento, riper
correndo le vicende degli ulti
mi giorni e tentando di risatire 
alle origini dell'attuale sface
lo. La Fidai? «È stato un errore 
non commissariarla. Noi ab
biamo chiesto ripetutamente-
te dimissioni di Primo Nebiolo 
(il presidente della Fidai, 
ndrj», ha detto Canettì l a n 
ciando la proposta e auspi
cando che la competizione 
elettorale riparta da zero, con 
nuove candidature. Sullo 
sfondo degli scandali scop
piati con violenza in questi 
giorni c'è anche una battaglia 
elettorale: «Combattuta con 
colpi bassissimi», commenta 
Canetti. 

Sotto accusa i comunisti 
mettono gli statuti federali. 
«Sono vecchi, anacronistici -
spiega Canetti -, Presto fare
mo un convegno di giuristi per 

mettere a punto una proposta 
di rinnovamento». Sotto accu
sa sono i mandati sine die, 
con presidenti che restano in 
carica per decenni. Sotto ac
cusa i bilanci. «Chiederemo 
una vera trasparenza dei bi
lanci - anticipa Canetti - con 
l'indicazione esatta delle en
trate e delle uscite. È ridicolo 
che i revisori dei conti, per 
tornare alle vicende di questi 
giorni, non sappiano cosa 
succedeva. Che facevano? 
Dormivano?-. Sotto accusa 
l'anomalia per cui alcuni pre
sidenti federali, incaricati 
spesso di gestire miliardi, sia
no anche membri della giunta 
esecutiva del Coni, preposti 
così a controllare se stessi. 

Alfiere dello sport separato 
dalla politica, Ignazio Lojaco-
no, presidente del Cusi (Cen
tro universitario sportivo ita
liano), ha ammesso che, co
munque, qualche correttivo 
va apportato, principalmente 
sul versante amministrativo. 
Ed ha indicato nei segretari 
generali, che in alcune federa
zioni assurgono ad autentici 
deus ex machina, commet
tendo magari qualche piccolo 
abuso, le figure da ridefinire in 
sede legislativa. 

Con approccio affatto di
verso, Michelangelo Notanan-
ni, responsabile dell'associa
zionismo per il Pei, ha dato il 

colpo di grazia all'immagine 
dello sport italiano. «Emerge 
una struttura che è incapace 
di controllare ia devianza, 
qualcosa di analogo a quello 
che la Chiesa cattolica chiama 
oggi una struttura di peccato, 
una struttura cioè che facilita, 
incentiva o rende quasi neces
sario il peccato, la devianza*. 
E, quasi a voler rispondere ai 
cantori dello sport puro, ha 
aggiunto: «La politica, in fon
do, qualche capacità di corre
zione l'ha dimostrata. Ci sono 
stati segretari di partito, e per
sino un presidente della Re
pubblica, costretti a dimetter* 
si. Nello sport sembra che gli 
scandali non spostino per nul
la le simpatie e i rapporti di 
forza elettorali». 

E allora? Allora, per i comu* 
nisti, la questione morale di
venta l'impegno più urgente 
per lo sport, di pari passo con 
una ndefinizione giuridica 
delle federazioni. «Hanno un 
profilo giuridico ambiguo -
sostiene Canetti -. Sono pub
bliche con qualche aspetto 
privato. Per noi, devono man
tenere il loro carattere pubbli
co. Ma come vanno modella
te? Ci sono esempi concreti, 
nel paese, che possono servi
re da bussola- l'Enea, l'agen
zia spaziale. Ma è importante 
che il loro stato giuridico ven
ga definito senza equivoci». 

Panettai 
«Non ho 
più fiducia 
in Rondelti» 
M MILANO. Sono stati dis
sapori con il tecnico Giorgio 
Rondelti a indurre Francesco 
Panetta a lasciare la «Pro Pa
tria Osama» di Milano e tesse
rarsi per la «Atletica Comelit 
International Bergamo*. Lo ha 
detto stamani lo stesso cam
pione del mondo dei 3000 
siepi nel corso di una confe
renza stampa. «Non ho più fi
ducia in Rondelti - ha affer
mato Panetta - e quindi lascio 
la Pro Patria, sarebbe assurdo 
continuare nella stessa socie
tà con un altro allenatore*. Ci 
deve comunque essere stato 
anche qualcos'altro, di cui pe
rò Panetta non ha voluto par
lare, limitandosi ad affermare 
che «i panni sporchi si lavano 
in famiglia». Circa questi dis
sapori con Rondelli, Panetta 
ha detto che respingeva le ac
cuse di scarsa volontà nella 
preparazione che gli erano 
state mosse dallo stesso alle
natore, ha precisato che la si
tuazione di tensione si era già 
creata prima delle olimpiadi. 

l'sciamo stasera. 
Inselliamo alla città addormentata 

come si balla. 

Piccoli attimi m e periate. 
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